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Barca e bici per scoprire il Delta 

Le ghiotte possibilità per avventurarsi nelle zone meno conosciute tra canali dibonifica e 
paleoalvei 

 

Giovedì 18 Aprile 2013, 

La promozione del turismo nel Delta richiede un contatto diretto tra gli operatori del settore, per 
questo la compagnia di Navigazione Marino Cacciatori e l’agenzia viaggi Bike and Boat Travel 
hanno organizzato un educational rivolto a Iat, strutture ricettive, guide turistiche e soci del progetto 
Slow Tourism. 
      Partendo in prossimità del nuovo attracco comunale di Porto Tolle, la motonave “Venere” ha 
accompagnato prima i partecipanti all’incile del Po di Maistra, per poi seguire il corso del ramo 
principale del Po fino alla foce, dove gli operatori sono saliti a bordo della barca a fondo piatto 
“Scano Boa 2” per attraversare la laguna del Basson fino a raggiungere la spiaggia incontaminata di 
Scano Boa e poi ritornare sulla motonave e pranzare risalendo il fiume. Ammaliati da un territorio 
mai uguale, che sposta le sue terre e le sue acque continuamente, dando origine ad una geografia 
nomade, i partecipanti provenienti principalmente da Veneto, Emilia Romagna e con una 
rappresentanza del Friuli Venezia Giulia hanno potuto conoscere le proposte per il 2013 della 
Navigazione Marino Cacciatori. 
      Sono in programma escursioni (04263803144 www.marinocacciatori.it) su tutti i rami del fiume e 
all’interno delle lagune lambite dai canneti, su richiesta tutti i giorni della settimana. Attirano le 
escursioni del sabato alle 15.30 sul Po di Maistra in barca, della domenica alle 10.00 sulle Bocche 
del Po di Pila in motonave e alle 15.30 a Scano Boa con l’imbarcazione omonima. Per addentrarsi 
tra i meandri del Delta si noleggiano canoe e kayak, ma per cogliere appieno tutte le sfaccettature 
del territorio del Parco il modo migliore è quello di completare l'escursione in barca con un itinerario 
in bicicletta, per questo in collaborazione con Bike and Boat è possibile noleggiare le nuove 
mountain bike da 29” per pedalare lungo valli, canali di bonifica e paleoalvei.  
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Convegno sul riconoscimento Unesco 
per la protezione del Delta del Po 

 

Giovedì 18 Aprile 2013, 

Sabato alle 10, all'ex macello, si svolgerà il convegno “Il Delta del Po verso la candidatura a riserva 
della biosfera dell'Unesco”. Relatore sarà Philippe Pypaert dell'ufficio Unesco di Venezia che 
spiegherà di cosa tratta il progetto Mab “L'uomo e la biosfera” e la sua applicazione sull'area del 
Delta. L'incontro, aperto a tutti e cui sono stati invitati i sindaci del Delta, l'assessore regionale Isi 
Coppola, la presidente della Provincia Tiziana Virgili, il direttore dell'ente Parco Marco Gottardi, il 
direttore del Consorzio di bonifica Delta del Po Giancarlo Mantovani con il presidente Fabrizio Ferro, 
è organizzato dal Lions club Contarina Delta Po.  
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S. VENDEMIANO Con la pioggia coltivazioni allagate. Ma l’agricoltore vuole di più 

Canale incubo dei campi: risarcito 

 

Giovedì 18 Aprile 2013, 

Non ne poteva più dell'acqua di quel canale di scolo che praticamente ad ogni pioggia usciva dal 
suo letto sino a sommergere e rovinare parte dei suoi campi e la sua abitazione. E così cinque anni 
fa Costantino Lazzer, titolare di un'azienda agricola dell'area «dei Palù» in località Zoppè, ha deciso 
di trascinare il consorzio di bonificaSinistra Piave, e a cascata la Provincia, davanti al Tribunale 
regionale delle acque pubbliche di Venezia. Una sorta di Tar per le questioni idriche. Qui i giudici gli 
hanno dato ragione e hanno condannato il consorzio di bonifica e il Comune, non il Sant'Artemio, a 
risarcirgli 9.900 euro di danni. Peccato che secondo Lazzer fossero troppo pochi. Tanto che ora il 
titolare dell'azienda agricola ha deciso di portare quel canale di scolo addirittura sui banchi del 
Tribunale superiore delle acque pubbliche di Roma. Al Consiglio di Stato dell'acqua, insomma. 
Ancora una volta puntando il dito contro il consorzio di bonifica e contro tutti gli altri enti ad esso 
collegati. «Il signor Lazzer, ritenendo non congrua l'entità del risarcimento, ha impugnato la 
sentenza avanti al tribunale superiore chiedendone la parziale riforma - spiega la giunta Muraro - c'è 
la necessità di costituirsi anche nel giudizio di appello, al fine di vedere riconfermata l'esclusione di 
responsabilità della Provincia in relazione ai danni oggetto di contenzioso». Per questo il 
Sant'Artemio ha già conferito l'incarico al proprio legale, Franco Botteon. E lo stesso dovranno fare 
gli altri, a cominciare dal Comune di San Vendemiano e dal Consorzio di bonifica. 
      © riproduzione riservata 
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MOTTA 

 

Allarme nutrie 

sulla Livenzetta: 

«Argini a rischio» 

 

Giovedì 18 Aprile 2013,MOTTA - (g.r.) Allarme nutrie lungo la Livenzetta. Continuano le segnalazioni 

dei grossi roditori lungo il ramo morto del Livenza, animali pericolosi perché, con i loro scavi, rendono 

più fragili gli argini. Avvistamenti anche ieri: «Verso le sette del mattino - spiega un passante - ho notato 

delle grosse nutrie che si cibavano del pane secco lasciato da qualche residente per le anatre che vivono 

lungo la Livenzetta. Con il clima caldo di questi ultimi giorni e con l'abbassamento del livello dell'acqua, 

si notano spesso questi roditori, piuttosto grossi. Bisognerebbe intervenire per evitare guai peggiori». La 

Livenzetta di fatto non ha problemi agli argini. La questione è diversa invece per il fiume Monticano, a 

due passi. Sempre riguardo alla Livenzetta, nel piano delle opere pubbliche 2008-2012 pubblicato lunedì, 

l'amministrazione comunale ricorda di aver terminato la prima parte della manutenzione straordinaria 

approvata il 14 marzo 2012 per un costo di 20mila euro. Mentre il 20 aprile 2012 era stato approvato il 

progetto di adeguamento dell'impianto idrovoro di San Giovanni con il completamento della 

manutenzione straordinaria della Livenzetta per 700.000 euro. L'opera era stata gestita e appaltata dal 

Consorzio bonifica Piave: il comune partecipò con una quota di 100.000 euro. Le idrovore sono state 

dunque installate: «Di prossima esecuzione invece - si legge - la conclusione della manutenzione della 

Livenzetta».  
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Breganze. Risparmio idrico, il progetto Aquor è realtà 

Con il contributo di Avs sono stati realizzati quattro pozzi che eviteranno il sovrasfruttamento 
delle falde 

 

Giovedì 18 Aprile 2013, 

Sono stati realizzati nel territorio di Breganze 4 pozzi nell'ambito del progetto «Aquor, Abbiamo a 
cuore l'acqua», con il contributo di Avs (Alto Vicentino Servizi). L'opera, finanziata dall'Unione 
Europea e coordinata dalla provincia di Vicenza, contribuirà ad evitare il sovrasfruttamento delle 
risorse idriche sotterranee e l'incremento del tasso di crescita idrogeologica degli acquiferi del 
territorio. Questo in linea con gli obiettivi perseguiti dal progetto «Aquor» di riequilibrare le falde 
dell'alta pianura vicentina e garantirne l'uso sostenibile da parte delle generazioni attuali e future. 
Avs ha affidato a due ditte esterne l'esecuzione delle opere civili e l'istallazione delle sonde che 
serviranno al monitoraggio dell'acqua. Iniziato nel settembre 2011 con un programma di lavoro 
triennale, il progetto «Aquor» costituisce la prima esperienza nazionale, tra le prime europee, di 
contratto di falda. Si tratta di un percorso di programmazione negoziata tra soggetti pubblici e privati 
per la tutela quantitativa delle risorse idriche sotterranee. L'iniziativa è finanziata dall'Unione 
Europea attraverso lo strumento «LIFE - area tematica Politica Ambientale e Governance» ed è 
coordinata dalla Provincia di Vicenza. Gli altri partner coinvolti sono «Acque Vicentine», «Consorzio 
di Bonifica Alta Pianura Veneta», «Consorzio di Bonifica Brenta», «Centro Idrico Novoledo» e 
«Veneto Agricoltura». L'estate scorsa, Avs si era assunta la responsabilità della progettazione, della 
realizzazione e dell'esercizio di quattro pozzi di infiltrazione per la ricarica delle falde, in un area in 
cui si trova uno dei corpi idrici più rilevanti del distretto idrografico delle Alpi Orientali. Alto Vicentino 
Servizi conferma così il suo impegno ad adottare misure di sensibilizzazione sul risparmio idrico, a 
favorire la riduzione dei consumi e a garantire la tutela quantitativa delle risorse idriche sotterranee, 
il tutto per la tutela di una risorsa vitale come l'acqua. 
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